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Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo 
 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo e sintetico del processo di programmazione e 
controllo. 
Se, infatti, il Documento unico di programmazione e il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale della 
programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria azione di 
governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al 
fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta.  
Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale 
nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e per le 
scelte da effettuare.  
È facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente analizzati per 
evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare i risultati dell’esercizio 
successivo. 
 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento contabile, le 
quali pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e del successivo lavoro di 
controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità 
della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate.  
 
In particolare: 
 

• l’art. 151, c. 6, D.lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione della Giunta sulla 
gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 
Ancora l’art. 231, D.lgs. n. 267/2000 precisa che “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo 
della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni 
eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”; 
 

• l’art. 11, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla 
gestione.  

 
Gli aspetti che la relazione deve affrontare per garantire la sua finalità informativa sono così riassumibili: 

 Criteri di valutazione utilizzati 

 Principali voci del conto del bilancio 

 Principali variazioni finanziarie intervenute nel corso della gestione 

 Elenco analitico delle quote dei fondi del risultato di amministrazione 

 Analisi dei residui consisten  e con un’anzianità  superiore ai 5 anni 

 Elenco delle movimentazioni dell’anticipazione di tesoreria 

 Esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con le società  controllate e partecipate 

 Elenco degli enti e organismi partecipati e delle partecipazioni dirette 

 Gli oneri e gli impegni sostenuti sugli eventuali strumenti finanziari derivati 

 Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

 Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'Ente alla data di 
chiusura dell'esercizio 2025 

 Altre eventuali informazioni rilevanti. 
 



 
 
 
 

 

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento con cui si valuta l'attività svolta nel corso 
dell'anno, cercando di dare un’adeguata illustrazione dei risultati ottenuti, mettendo in evidenza le variazioni 
intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 
Secondo quanto disposto dall’art. 11, c. 6, D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, la relazione sulla gestione deve contenere 
ogni eventuale informazione utile a una migliore comprensione dei dati contabili.  
 
In particolare i documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo 
deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili 
generali introdotti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” 
(D.lgs. n. 118/2011).  
Si   cos  operato secondo ques  presuppos  e agendo con la diligenza tecnica richiesta, sia per il contenuto sia per 
la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’adempimento. 
L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha operato 
nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118" (D.lgs. n. 126/2014). 
 
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione 
ai principi contabili generali (..)” (D.lgs. n. 118/2011, art. 3, c. 1), si precisa quanto segue: 
 

- la redazione dei documen  di rendiconto   stata formulata applicando principi contabili indipenden  e 
imparziali verso tu  i des natari. Si   cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di valutazione e 
s ma pi   ogge ve e neutrali possibili (rispe o del principio n. 13 -  eutralità  e imparzialità ); 

- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere a una funzione 
informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili,   stato formulato in modo da rendere 
effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini e ai diversi organismi sociali e di partecipazione la 
conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. I dati e le informazioni riportate nella presente 
relazione sono espos  in una modalità  tale da favorire la loro di usione su  nternet o per mezzo di altri 
strumen  di divulgazione (rispe o del principio n. 1  -  ubblicità ); 

- il rendiconto, come gli allegati documenti esplicativi dell'attività di programmazione ad esso collega ,   
stato predisposto seguendo criteri di imputazione ed esposizione che privilegiano, in presenza di eventuali 
dubbi o ambiguità  interpreta ve, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico 
sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n. 18 - Prevalenza della 
sostanza sulla forma). 

 

Il Documento unico di programmazione e il Bilancio di Previsione 
finanziario 
 
Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025/2027 è stato approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 182 del 20.12.2024. 
 
Il Bilancio di Previsione finanziario 2025/2027 è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 183 
del 20.12.2024. 
 
Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione attraverso i seguenti atti: 
 



 
 
 
 

 

 Deliberazione della Giunta Comunale n. 37 del 05/03/2025 “Variazione d’urgenza al Bilancio di Previsione 
Finanziario  (Art.175, comma 4, del D.lgs.n 267/2000)” ratificata con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 46 del 17/04/2025; 

 Deliberazione della  Giunta Comunale n.  9 del 19/03/2025 “Variazione d`urgenza al Bilancio di Previsione 
Finanziario 2025/2027 (art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000)” ratificata con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 47 del 17/04/2025; 

 Deliberazione della Giunta Comunale n. 48 del 19/03/2025 “Bilancio di Previsione Finanziario  2025/2027 
Variazione  di cassa (Art. 175, c. 5-bis, lett. D), D.lgs. n. 267/2000)”; 

 Deliberazione della Giunta Comunale n. 138 del 01/09/2025 “Variazione d`urgenza al Bilancio di 
Previsione Finanziario 2025/2027 (art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000)” ratificata con Deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 114 del 28/10/2025; 

 Deliberazione della  Giunta Comunale n. 162 del 07/10/2025 “Variazione d`urgenza al Bilancio di 
Previsione Finanziario 2025/2027 (art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000)” ratificata con Deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 115 del 28/10/2025; 

 Deliberazione del Consiglio Comunale n. 122 del 26/11/2025 “Variazione al D.U.P. e al bilancio di 
previsione 2025/2027. Applicazione dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto dell'esercizio 
2024 (art.187, D.lgs. n.267/2000)” 

 Deliberazione del Consiglio Comunale n. 123 del 26/11/2025 “Variazione al D.U.P. e al bilancio di 
previsione finanziario 2025/2027 (art.175 D.Lgs. n.267/2000)”; 

 Determinazione del Responsabile del Settore Finanziario n. 37 del 21/10/2025 R.G. N. 894 “Variazione ai 
capitoli di entrata e di spesa correlati (art. 175, comma 5-quater, lett. e-bis), d.Lgs. n. 267/2000)”. 

 Determinazione del Responsabile del Settore Finanziario n.  2 del 27/11/2025 R.G.  . 1017 “Variazione al 
Fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati (art. 175, comma 5-quater, lett. b), d.Lgs. n. 
267/2000) . ” 

 
Sono stati effettuati nel corso dell’esercizio 2025 prelievi dal Fondo Contenzioso – Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 237 del 30/12/2025; 
 
Il Piano esecutivo di gestione delle risorse 2025/2027 è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale 
n. 50 del 19/03/2025.  
 
 noltre, il  iano  ntegrato di Attività e Organizzazione (  AO), previsto dall’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80   stato 
approvato con deliberazione  Giunta Comunale n. 60 del 27/03/2025. 
 
 er l’esercizio di riferimento sono stati adottati i seguenti provvedimenti in materia di tariffe e aliquote d’imposta 
nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici: 
 

Oggetto Provvedimento Note 

Organo Numero Data 
Aliquote IMU 2025 Deliberazione di Consiglio 

Comunale 
181 20/12/2024  

Tariffe Canone Unico 
Patrimoniale 2025 

Deliberazione di Giunta 
Comunale 

171 25/11/2024  

Tariffe TARI 2025 Deliberazione di Consiglio 
Comunale 

53 17/04/2025  

Addizionale comunale 
IRPEF 2025 

Deliberazione di Consiglio 
Comunale 

180 20/12/2024  



 
 
 
 

 

 
Le informazioni contabili riportate rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che 
sono accaduti durante l’esercizio, essendo gli stessi stati rilevati contabilmente secondo la loro natura finanziaria, 
economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi, alla realtà economica che li ha 
generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano la 
contabilizzazione formale.  
Per quanto non espressamente inserito nel dettaglio nella presente relazione, si rinvia agli altri allegati al 
Rendiconto. 
Il rendiconto della gestione è il documento che dimostra i risultati finali della gestione finanziaria in riferimento al 
fine autorizzatorio della stessa. Ad esso, in aggiunta alla presente relazione ed ai documenti previsti dai relativi 
ordinamenti contabili, sono allegati:  

- il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  
- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; il 

prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;  
- il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;  
- il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;  
- la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  
- la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli 

esercizi successivi; il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;  
- il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali; il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate 
dalle regioni;  

- il prospetto dei dati SIOPE;  
- l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;  
- l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione;  
- la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

 

 

Il risultato di amministrazione 
 
Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi 
accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica 
destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito 
dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione per le entrate 
in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è 
sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto 
capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle 
entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti. I fondi accantonati comprendono gli 
accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel caso in cui il risultato di 
amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in 
disavanzo di amministrazione. 
L’esercizio 2025 si è chiuso con un avanzo di amministrazione pari a €  6.433.235,10 così determinato: 

 



 
 
 
 

 

Prospetto dimostrativo risultato di amministrazione 
       

 

  GESTIONE 

 

 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

 

       

 

Fondo cassa al 1° gennaio    4.932.610,87 

 

 

RISCOSSIONI (+) 2.385.333,05 11.897.504,19 14.282.837,24 

 

 

PAGAMENTI (-) 3.882.434,35 9.977.291,90 13.859.726,25 

 

 

     
 

 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   5.355.721,86 

 

 

     
 

 

PAGAMENTI  per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

 

 

     
 

 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   5.355.721,86 

 

 

     
 

 

RESIDUI ATTIVI (+) 5.834.631,10 4.286.663,57 10.121.294,67 

 

 

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in 
attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale 

   76.990,71 

 

 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima 
del dipartimento delle finanze 

   0,00 

 

 

RESIDUI PASSIVI (-) 4.294.946,11 3.721.051,10 8.015.997,21 

 

 

     

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)   143.914,20 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)   883.870,02 

 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

(-)   0,00 

 

 

     

 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (=)   6.433.235,10 

 

 

     
 

   

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 
 

   

             

 

Parte 
accantonata 

         

             

  

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

4.015.466,66 
  

             

  

Fondo anticipazioni liquidità DL. 35/2013 
 

883.254,91 
  

             

  

Fondo perdite società partecipate 
 

0,00 
  

             

  

Fondo contenzioso 
 

56.891,60 
  

             

   

Fondo di garanzia debiti commerciali 
 

0,00 
  

             

   

Fondo obiettivi di finanza pubblica 
 

20.717,00 
  

             

  

Altri accantonamenti 
 

78.133,28 
  

             

             

       

B) Totale parte accantonata 
  

5.054.463,45 
  

             

             

 

Parte vincolata 
      

          

  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
 

104.555,51 
  

             

  

Vincoli derivanti da trasferimenti 
 

394.302,00 
  

             



 
 
 
 

 

  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
 

0,00 
  

             

  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
 

0,00 
  

             

  

Altri vincoli 
 

301.311,34 
  

             

             

       

C) Totale parte vincolata 
  

800.168,85 
  

             

           

             

          

0,00 
  

 

Parte destinata agli 
investimenti 

     

         

             

       

D) Totale destinata agli 
investimenti 

  

0,00 

  

             

             

      

E) Totale parte disponibile (E = A - B - 
C- D) 

  

578.602,80 

  

             

             

 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare 
 

             

 

 

 
 
 
L’andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi cinque anni è il seguente: 
 

Descrizione 2021 2022 2023 2024 2025 

Risultato di amministrazione 3.210.735,14 3.828.733.16 4.760.821,37 5.258.255,58 6.433.235,10 

 
Analisi della composizione del risultato di amministrazione 
 
Tra gli allegati obbligatori al rendiconto di gestione sono previsti tre distinti prospetti che intendono analizzare 
rispettivamente: 
 

- le quote di risultato di amministrazione accantonate (prospetto A1); 
- le quote di risultato di amministrazione vincolate (prospetto A2); 
- le quote di risultato di amministrazione destinate (prospetto A3); 

 
Nei paragrafi che seguono sono riportate le voci più significative tra quelle indicate nei tre prospetti sopra indicati 
che sono regolarmente allegati allo schema di rendiconto. 
 
  

 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 4.015.466,66 
 

Fondo per il rimborso dell’anticipazione di 
liquidità ex art. 4 D.L. 35/2013 

883.254,91 
 

Fondo  perdite società partecipate 0,00 
 

Fondo contezioso 56.891,60 



 
 
 
 

 

 

Fondo obiettivi di finanza pubblica 20.717,00 
 

Altri accantonamenti 78.133,28 
 

Risultato di amministrazione destintato al 

finanziamento di investimenti 
0,00 

 

 

 
 

Quote di risultato di amministrazione accantonate (prospetto A1) 
 
Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di amministrazione al 
31/12/2025. 
 
  

           

Capitolo di  

spesa 
Descrizione 

Risorse accantonate 

al 1/1/2025 

   

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio  
dell'esercizio  2025 

   

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione  
al 31/12/2025 

 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 

dell'esercizio 2025  
(con segno -) (1) 

  

Variazione 
accantonamenti che si 

prevede di effettuare 
in sede di rendiconto 
(con segno +/-) (2) 

 

      

  (a) (b) (c) (d) 
(e) = (a) + (b) + (c) 

+ (d) 

Fondo anticipazione liquidità 

2478 
 ANTIC.DI LIQUIDITA' DECRETO LEGGE 
35/2013 -E DECRETO L.78/15 

946.285,58 -60.562,60  -2.468,07 883.254,91 

Totale Fondo anticipazione liquidità 946.285,58 -60.562,60  -2.468,07 883.254,91 

Fondo perdite società partecipate 

       

Totale Fondo perdite società partecipate      

Fondo contenzioso 

110 
FONDO RISCHI SPESE LEGALI (GESTIONE 
AVVOCATURA) 

43.651,60 -16.760,00  30.000,00 56.891,60 

Totale Fondo contenzioso 43.651,60 -16.760,00  30.000,00 56.891,60 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
c/corrente 

3.782.542,60  232.924,06  4.015.466,66 

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 3.782.542,60  232.924,06  4.015.466,66 

Accantonamento residui perenti 

       

Totale Accantonamento residui perenti      

Fondo di garanzia debiti commerciali 

       

Totale Fondo di garanzia debiti commerciali      

Fondo obiettivi di finanza pubblica 

201 FONDO  OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA   20.717,00  20.717,00 

Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica   20.717,00  20.717,00 

Altri accantonamenti 

2483 PERSONALE 15.000,00   55.000,00 70.000,00 

22 INDENNITA' FINE MANDATO 3.419,26  2.245,95  5.665,21 

 utilizzo fal 60.562,60 -60.562,60 2.468,07  2.468,07 

Totale Altri accantonamenti 78.981,86 -60.562,60 4.714,02 55.000,00 78.133,28 

Totale 4.851.461,64 -137.885,20 258.355,08 82.531,93 5.054.463,45 



 
 
 
 

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
In sede di rendiconto, il FCDE è calcolato come media semplice del rapporto tra incassi in c/competenza e 
accertamenti in c/competenza del quinquennio precedente.  
Nei prospetti allegati sono illustrate le modalità di calcolo della percentuale di accantonamento al FCDE secondo il 
metodo ordinario, che hanno dato il seguente esito: 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità - rendiconto 2025 

Classificazione Capitolo Descrizione 
Totale 

accertamenti 
residui (a) 

Accantonamento 
minimo 

Importo 
accantonato  

(b) 

% 
(b/a) 

1  
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 
    

1.01  Tributi     

1.01.01.06.001 9.1 IMPOSTA IMU 462.319,89 248.173,32 248.173,32 53,68 

 Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni 

1.01.01.06.002 14 ENTRATE DA ACCERTAMENTI IMU 20.262,95 5.545,97 5.545,97 27,37 

 Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni 

1.01.01.52.002 152 Accertamenti anni pregressi TOSAP 24.140,06 18.686,82 18.686,82 77,41 

 Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni 

1.01.01.53.002 153 Accertamenti anni pregressi IPC e  pubbliche affissioni 7.981,00 4.559,55 4.559,55 57,13 

 Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni 

1.01.01.61.001 9.3 IMPOSTA TARI 3.479.211,53 2.983.075,97 3.383.075,97 97,24 

 Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni 

1.01.01.61.002 13 ENTRATE DA ACCERTAMENTI TARI 228.948,53 169.856,91 169.856,91 74,19 

 Modalità di calcolo: Media ponderata sui totali 

1.01.01.76.002 12 Entrate derivanti da accertamenti TASI anni pregressi 26.376,09 18.603,06 18.603,06 70,53 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

  Totale Tipologia 1.01 4.249.240,05 3.448.501,60 3.848.501,60  

  Totale Titolo 1 4.249.240,05 3.448.501,60 3.848.501,60  

3  Entrate extratributarie     

3.01  
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

    

3.01.02.01.008 286 TICKET REFEZIONE SCOLASTICA 8.354,21 340,02 340,02 4,07 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.02.01.014 276 INTROITI SERVIZI CIMITERIALI 2.440,00 1.645,78 1.645,78 67,45 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.02.01.014 355 
PROVENTI DA ILLUMINAZIONE VOTIVA CIMITERO 
COMUNALE - 

22.529,81 17.397,52 17.397,52 77,22 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.02.01.016 320 TICKET TRASPORTO SCOLASTICO 3.203,55 1.267,64 1.267,64 39,57 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.02.01.032 260 DIRITTI DI SEGRETERIA 255,00 252,22 252,22 98,91 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.02.01.032 268 DIRITTI CARTE D'IDENTITA' 7.132,72 4.504,31 4.504,31 63,15 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.02.01.032 275 DIRITTI CERTIFICAZIONI UTC 35,10 6,00 6,00 17,09 



 
 
 
 

 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.03.01.002 65 CANONE UNICO PATRIMONIALE E MERCATI 106.850,52 41.970,88 41.970,88 39,28 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.03.02.002 48 LOCAZIONE PIAZZA ALDO MORO PUNTO RISTORO 4.771,50 129,31 129,31 2,71 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.03.02.002 312 LOCAZIONE CAMPO SPORTIVO 6.010,00 6.010,00 6.010,00 100,00 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.01.03.02.003 316 
LOCAZIONE IMMOBILE  LARGO D. MODUGNO “PUNTO 

RISTORO “ 
3.000,00 0,00 2.000,00 66,67 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

  Totale Tipologia 3.01 164.582,41 73.523,68 75.523,68  

3.02  
Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e 
repressione delle irregolarita' e degli illeciti 

    

3.02.02.01.999 503 SANZIONI AMMINISTRATIVE 6.145,95 2.242,04 2.242,04 36,48 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

  Totale Tipologia 3.02 6.145,95 2.242,04 2.242,04  

3.05  Rimborsi e altre entrate correnti     

3.05.02.03.001 465 
VERSAMENTO SOMME UNIONE DI COMUNI PER 
CONVENZIONE A.R.O.VEDI USCITA 1583 

24.342,49 6.876,75 6.876,75 28,25 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

3.05.02.03.005 305 
ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

102.256,49 22.322,59 82.322,59 80,51 

 Modalità di calcolo: Media semplice sui totali 

  Totale Tipologia 3.05 126.598,98 29.199,34 89.199,34  

  Totale Titolo 3 297.327,34 104.965,06 166.965,06  

Totale 4.546.567,39 3.553.466,66 4.015.466,66  

 

 
 

 
Fondo rischi contenzioso  

Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti accantonino in 
bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto nell’esercizio precedente.  

Deliberazione di Giunta Comunale n. 206 del 0 /12/2025 avente ad oggetto “Ricognizione contenzioso pendente e 
quantificazione fondo rischi contenzioso ex d. lgs. n. 118/2011, allegato n. 4/2, punto 5.2, lettera h) e successive 
modificazioni.” 
 

Fondo garanzia debiti commerciali 
 
Il Fondo di garanzia debiti commerciali rappresenta un accantonamento obbligatorio, in presenza delle condizioni 
previste dalla legge. 
L’obbligo dell’iscrizione in bilancio del fondo scatta nei casi in cui sussista anche solo una delle due condizioni 
previste dall’art. 1, c. 859, L. n. 1 5/2018: 

 
a) mancata riduzione del 10% dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio 

precedente rispetto a quello del secondo esercizio precedente; 
b) mancato rispetto dei tempi di pagamento, se l’indicatore annuale dei tempi di pagamento dell'esercizio 

precedente risulti superiore al termine di 30 (o 60) giorni previsto dall’art.  , D.lgs. n. 231/2002. 



 
 
 
 

 

 
Sussistendo le condizioni previste dal ricordato comma 859, va determinato l’importo da accantonare e 
quantificare in rapporto agli stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio, al netto 
degli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione; in particolare: 

a) in caso di mancata riduzione di almeno il 10% dello stock di debito commerciale scaduto: la percentuale 
da applicare   fissa, ed   stabilita nella misura del 5% (l’accantonamento non   dovuto se il debito 
commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’anno precedente non supera il 5% del totale delle 
fatture ricevute nel medesimo esercizio); 

qualora l'indicatore annuale dei tempi di pagamento indichi il superamento dei trenta giorni, la percentuale da 
applicare   diversificata in funzione della gravità del ritardo. Qualora l’ente non rispetti una delle due condizioni 
sopra ricordate, dovrà accantonare l’importo correlato alla condizione non rispettata. 
Se invece non rispetta entrambe le condizioni, l’importo da accantonare sarà determinato dalla somma del 5% 
conseguente alla mancata riduzione dello stock di debito e dell’ulteriore percentuale ragguagliata alla misura del 
ritardo riscontrato. 
Soltanto se entrambi i parametri risultano rispettati, l’ente non   tenuto a procedere all’accantonamento. 
 
Poiché il Fondo di garanzia debiti commerciali non è impegnabile, il relativo stanziamento assestato (previsione 
definitiva) alla chiusura dell’esercizio costituisce una economia di bilancio e conseguentemente confluisce in 
avanzo accantonato. 
In tale occasione possono presentarsi due situazioni diverse: 

a) se per il nuovo esercizio l'ente non rispetta, con riferimento all’esercizio precedente, una o ambedue le 
condizioni previste dal comma 859 della legge 154/2018 (riduzione del 10% dello stock di debito e 
rispetto dei tempi di pagamento), il Fondo accantonato in bilancio confluirà nella quota accantonata 
dell'avanzo: tale accantonamento però non potrà essere utilizzato per finanziare il nuovo 
accantonamento che l'ente dovrà iscrivere nel nuovo bilancio di previsione, e resterà “congelato” finché 
l’ente non dimostrerà di rispettare le due condizioni ricordate; 

b) se invece i due parametri risultano ambedue rispettati, l'importo accantonato in bilancio è liberato dal 
vincolo e costituisce una economia di spesa: tale importo verrà indicato nella colonna (e) dell’allegato a/1, 
ove la successiva colonna (f) esporrà il valore “zero”, cos  concorrendo alla formazione del risultato 
contabile di amministrazione (in pratica contribuirà ad incrementare la quota libera dell’avanzo o, per gli 
enti in disavanzo, a ridurre la quota del disavanzo da ripianare). 

 
Per il 2025 poiché l’ente ha rispettato entrambe le condizioni al 31 dicembre 2025, non ha dovuto procedere 
all’accantonamento a FGDC. 
 

Fondo Anticipazione di Liquidità 
 
Il fondo anticipazione di liquidità è uno strumento introdotto dal Dl 35/2013 per consentire agli enti locali di 
provvedere al pagamento dei debiti residui, allo scopo di superare l'annoso problema del ritardo nei pagamenti 
da parte della pubblica amministrazione.  
 A seguito dell'articolo 52, comma 1-ter, Dl 73/2021, a decorrere dall'esercizio 2021, gli enti locali devono iscrivere 
nel bilancio di previsione il rimborso annuale delle anticipazioni di liquidità nel titolo 4 della spesa, riguardante il 
rimborso dei prestiti e, in sede di rendiconto, ridurre, per un importo pari alla quota annuale rimborsata con 
risorse di parte corrente, il fondo anticipazione di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione. La quota 
del risultato di amministrazione liberata a seguito della riduzione del Fal è iscritta nell'entrata del bilancio 
dell'esercizio successivo come «Utilizzo del fondo anticipazione di liquidità», in deroga ai limiti previsti 
dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 145/2018. 
Nel  rendiconto 2025  fra gli accantonamenti dell'allegato a) sono stati iscritti il Fal per un importo pari a quello 



 
 
 
 

 

dell'esercizio precedente ridotto della quota capitale rimborsata nell'esercizio e, tra «gli altri accantonamenti», la 
quota liberata come «Utilizzo fondo anticipazioni di liquidità».  
Nell'allegato a/1 sono stati registrati nella colonna  d) «Variazione accantonamenti effettuata in sede di 
rendiconto»: sia la riduzione del Fal nell'apposita riga, sia l'accantonamento della quota liberata tra gli «altri 
accantonamenti». 
La nuova contabilizzazione incide sull'equilibrio di competenza, ma non rileva sull'equilibrio finale. 
L'importo del disavanzo derivante da FAL è ripianato secondo le regole che presiedono i ripiani previsti 
ordinariamente dalle norme vigenti. Si evidenzia come la copertura delle spese riguardanti le rate di 
ammortamento delle anticipazioni di liquidità,  non è stata  finanziata  dall'utilizzo del fondo anticipazioni di 
liquidità.  
 

 
Fondo indennità di fine mandato 
 
 el risultato di amministrazione 2025   stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, per € 5.665,21. 
 
 

Altri fondi e accantonamenti 
 
 el risultato di amministrazione 2025   stato iscritto un accantonamento pari a € 70.000,00 per gli aumenti 
contrattuali del personale dipendente relativi all’anno 2025. 
 
 
Quote di risultato di amministrazione vincolate (prospetto A2) 
 

Ai sensi dell’art. 187 comma 3ter del TUEL, costituiscono quota vincolata del risultato di 
amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica 
destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata;  
d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione 

ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
 
 

Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2025 ammontano complessivamente ad € 800.168,85 

e sono così composte: 
 
 
 



 
 
 
 

 

Capitolo 
di  

entrata 
Descrizione 

Capitolo  
di spesa  
correlato 

Descrizione 

Risorse vincolate 
nel risultato 

di 
amministrazione 

al 1/1/2025 

Risorse 
vincolate 

applicate al 
bilancio 

dell'esercizio 
2025 

Entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizio 
2025 

Impegni esercizio 
2025 finanziati da 

entrate 
vincolate 
accertate 

nell'esercizio o 
da quote vincolate 

del 
risultato di 

amministrazione 

Fondo plur. vinc. 
al 31/12/2025 
finanziato da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote vincolate 
del risultato di 

amministrazione 

Cancellazione di 
residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione 
(+) 

e cancellazione di 
residui passivi 
finanziati da 

risorse vincolate 
(-) 

(gestione dei 
residui) 

Cancellazione 
nell'esercizio 

2025 di impegni 
finanziati dal 

fondo 
pluriennale 

vincolato dopo  
l'approvazione 

del 
rendiconto 

dell'esercizio 
2024 
non 

reimpegnati 
nell'esercizio 

2025 

Risorse 
vincolate nel  
bilancio al 

31/12/2025 

Risorse vincolate 
nel risultato di 

amministrazione 
al 31/12/2025 

   

 (a) (b) (c) (d) (e) (f) (g) 
(h) = (b) + 
(c)  - (d) - 
(e) + (g) 

(i) = (a) + (c) - 
(d) - (e) - (f) + 

(g) 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

532 

CONCESSIONI AREE 
CIMITERIALI PER 
CAPPELLE 
GENTILIZIE CAP. U  
2720 (01 CAPPELLE 
GENTILIZIE) 

2720 

LAVORI AL 
CIMITERO (CON 
INTROITI CAPPELLE 
GENTILIZIE) CAP. E 
532 

  70.217,54 70.000,00  -2.527,88  217,54 2.745,42 

590.3 

COSTO DI 
COSTRUZIONE - 
CAP. 2905 U (03 
ONERI PARTE 
CAPITALE) 

 

SPESE PER OPERE 
PUBBLICHE 
REALIZZATE CON 
GLI ONERI DI 
URBANIZZAZIONE - 
CAP. 590/1-2-3 E 

245.661,58 155.000,00 250.294,96 405.294,96  -11.148,51   101.810,09 

Totale Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 
(l/1) 

245.661,58 155.000,00 320.512,50 475.294,96  -13.676,39  217,54 104.555,51 

Vincoli derivanti da trasferimenti 

 

 (47 
RIQUALIFICAZIONE 
ARREDI SERVIZI 
EDUCATIVI CON 
CONTRIBUTO 
REG.LE FONDO 0-6 
ANNO 2024) 

2466 

RIQUALIFICAZIONE 
ARREDI SERVIZI 
EDUCATIVI CON 
CONTRIBUTO 
REG.LE FONDO 0-6 
ANNO 2024  CAP.E 
466 

      328.000,00 328.000,00 328.000,00 

33 

RISORSE PER 
RETRIBUZIONE 
PERSONALE 
COESIONE 
OPERAZIONE 1.1.2 
(fino al 2029) 
CAP.U.333 (49 
RESTITUZIONE 
SOMME MINISTERO 
COESIONE) 

64 
RESTITUZIONE 
SOMME MINISTERO 
COESIONE 

  47.000,00 25.000,00    22.000,00 22.000,00 

1120.89 
FONDI COVID (39 
FONDI COVID) 

1120 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI AL 
MINISTERO 
DEL'ECONOMIA IN 
ATTUAZIONE DI 
NORME IN MATERIA 
DI CONTENIMENTO 
DI SPESA 

66.453,00 22.151,00  22.151,00     44.302,00 

Totale Vincoli derivanti da trasferimenti (l/2) 66.453,00 22.151,00 47.000,00 47.151,00   328.000,00 350.000,00 394.302,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

             

Totale Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui (l/3)          

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

             

Totale Vincoli formalmente attribuiti dall'ente (l/4)          

Altri vincoli 

 
 (51 SPESE A.R.O. 
UNIONE DI 
COMUNIVEDI ) 

 

SPESE A.R.O. 
UNIONE DI 
COMUNIVEDI CAP. 
ENTRATA 465 

     -217.922,59   217.922,59 

455 

INTROITI, 
RIMBORSI E 
RECUPERI DIVERSI 
(48 SPESE PER 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 
IMMOBILI 
COMUNALI ) 

 

SPESE PER 
MANUTENZIONE 
ORDINARIA 
IMMOBILI 
COMUNALI 

  83.388,75     83.388,75 83.388,75 

Totale Altri vincoli (l/5)   83.388,75   -217.922,59  83.388,75 301.311,34 

Totale risorse vincolate (l = l/1 + l/2 + l/3 + l/4 + l/5) 312.114,58 177.151,00 450.901,25 522.445,96  -231.598,98 328.000,00 433.606,29 800.168,85 

    
 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (m/1)   

 
Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (m/2)   



 
 
 
 

 

 
Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (m/3)   

 
Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente (m/4)   

 
Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (m/5)   

 Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate (m = m/1 + m/2 + m/3 + m/4 + 
m/5) 

  

 Totale quote vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/1 = l/1 - 
m/1) 

217,54 104.555,51 

 Totale quote vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/2 = 
l/2 - m/2) 

350.000,00 394.302,00 

 
Totale quote vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/3 = 
l/3 - m/3) 

  

 Totale quote vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/4 = l/4 - 
m/4) 

  

 Totale quote vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/5 = l/5 - 
m/5) 

83.388,75 301.311,34 

 Totale quote vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n 
= l - m) 

433.606,29 800.168,85 

 

 
Risultato della gestione di competenza e risultato della gestione residui 
 
Il risultato di amministrazione finale complessivo rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito 
alla gestione di competenza e uno riferito alla gestione dei residui. 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Gestione COMPETENZA 

Riscossioni + 11.897.504,19 

Pagamenti - 9.977.291,90 

Differenza  1.920.212,29 

Residui attivi + 4.286.663,57 

Residui passivi - 3.721.051,10 

Differenza  565.612,47 

Avanzo  2.485.824,76 

 

 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Gestione RESIDUI 

Metodo I 

Avanzo esercizi precedenti + 5.656.255,58 

Accertamenti c/competenza + 16.184.167,76 

Impegni c/competenza - 13.698.343,00 

Saldo gestione competenza  2.485.824,76 

Maggiori residui attivi + 0,00 

Minori residui attivi - 1.122.223,54 



 
 
 
 

 

Minori residui passivi + 441.162,52 

Saldo gestione residui  -681.061,02 

Fondo pluriennale vincolato - 1.027.784,22 

Pagamenti per azioni esecutive - 0,00 

Saldo gestione  776.979,52 

Avanzo  6.433.235,10 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
Gestione RESIDUI 

Metodo II 

Fondo cassa al 1/1/2025 + 4.932.610,87 

Incassi c/competenza + 11.897.504,19 

Incassi c/residui + 2.385.333,05 

Pagamenti c/competenza - 9.977.291,90 

Pagamenti c/residui - 3.882.434,35 

Fondo cassa al 31/12/2025  5.355.721,86 

Residui attivi + 10.121.294,67 

Residui passivi - 8.015.997,21 

Fondo pluriennale vincolato - 1.027.784,22 

Pagamenti per azioni esecutive - 0,00 

Avanzo  6.433.235,10 

 

 
 
 

Verifica degli equilibri di bilancio - Disciplina dell’Equilibrio di Bilancio  

 
La legge n. 2 3 del 2  dicembre 2012 “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi 
dell’art. 81, sesto comma, della Costituzione”, disciplina il vincolo dell’ equilibrio dei bilanci.  
 
L'articolo 9, Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali, recita:  

1. I bilanci delle regioni, dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di previsione che di rendiconto, 
registrano:  
a) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali;  
b) un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti, 

incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti.  
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 4, qualora, in sede di rendiconto di gestione, un ente di cui 

al comma 1 del presente articolo registri un valore negativo dei saldi di cui al medesimo comma 1, lettere 
a) e b), adotta misure di correzione tali da assicurarne il recupero entro il triennio successivo.  



 
 
 
 

 

3. Eventuali saldi positivi sono destinati all'estinzione del debito maturato dall'ente. Nel rispetto dei vincoli 
derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea e dell'equilibrio dei bilanci, i saldi positivi di cui al primo 
periodo possono essere destinati anche al finanziamento di spese di investimento con le modalità previste 
dall'articolo 10.  

4. Con legge dello Stato sono definite le sanzioni da applicare agli enti di cui al comma 1 nel caso di mancato 
conseguimento dell'equilibrio gestionale sino al ripristino delle condizioni di equilibrio di cui al medesimo 
comma 1, lettere a) e b), da promuovere anche attraverso la previsione di specifici piani di rientro.  

 
Il bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 che così 
recita:  
“... le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 
trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di 
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere 
complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati al 
rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di 
finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria 
necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio 
dell'integrità.”  
 
Ne consegue che, anche in sede di rendicontazione, appare indispensabile verificare se questo vincolo iniziale 
abbia trovato concreta attuazione al termine dell'esercizio, confrontando tra loro, in luogo delle previsioni di 
entrata e di spesa, accertamenti ed impegni della gestione di competenza. In generale, potremmo sostenere che il 
bilancio corrente misura la quantità di entrate destinate all'ordinaria gestione dell'ente, cioè da utilizzare per il 
pagamento del personale, delle spese d'ufficio, dei beni di consumo, per i fitti e per tutte quelle uscite che non 
trovano utilizzo solo nell'anno in corso nel processo erogativo.  
Le tabelle successive mostrano la situazione contabile del nostro ente, in sede di rendicontazione, degli equilibri 
di parte corrente e di parte capitale. 
 

 
  

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 
COMPETENZA  

(accertamenti e impegni) 
 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 82.713,60 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 117.735,29 
 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 70.000,00 
 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 
 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 11.334.038,13 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 



 
 
 
 

 

 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-) 246.357,88 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 
 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 9.140.542,95 
 

- di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione (-) 0,00 
 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 143.914,20 
 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 
 

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 230.496,69 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 
 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00 
 

VF1) Variazioni di attività finanziarie - saldo di competenza (se negativo VF/3)(4) (-) 0,00 
 

O/1) Risultato di competenza di parte corrente  1.607.704,72 
 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 258.355,08 
 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 105.388,75 
 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  1.243.960,89 
 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+/-) (-) 82.531,93 
 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE  1.161.428,96 
 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 155.000,00 
 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 328.000,00 
 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 
 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 
 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.309.090,60 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-) 0,00 
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+) 246.357,88 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 
 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.786.264,33 
 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 883.870,02 
 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 
 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00 



 
 
 
 

 

 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 
 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 
 

VF1) Variazioni di attività finanziarie - saldo di competenza (se positivo VF/3)(4) (+) 0,00 
 

Z/1) Risultato di competenza in c/capitale  368.314,13 
 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 0,00 
 

- Risorse vincolate in conto capitale nel bilancio (-) 328.217,54 
 

'Z/2) Equilibrio di bilancio in c/capitale  40.096,59 
 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+/-) (-) 0,00 
 

Z/3) Equilibrio complessivo in c/capitale  40.096,59 
 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 
 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 
 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 
 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 
 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 
 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 
 

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 
 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (+) 0,00 
 

VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza  0,00 
 

- Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio N (-) 0,00 
 

- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio (-) 0,00 
 

VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio  0,00 
 

- Variazione accantonamenti - attività finanziarie effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 
 

VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo  0,00 
 

W/1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1 + Z/1)  1.976.018,85 
 

W/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O2 + Z/2)  1.284.057,48 
 

W/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3 + Z/3)  1.201.525,55 
 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 
 

O/1) Risultato di competenza di parte corrente  1.607.704,72 
 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al 
netto del Fondo anticipazione di liquidità 

(-) 82.713,60 
 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 
 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (1) (-) 258.355,08 



 
 
 
 

 

 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+/-) (2) (-) 82.531,93 
 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) (-) 105.388,75 
 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  1.078.715,36 

 

 
 

 
Le Entrate 
 
Con questo capitolo approfondiamo i contenuti delle singole parti del Conto del bilancio, analizzando 
separatamente l'entrata e la spesa. L'Ente, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la 
soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una 
precedente attività di acquisizione delle risorse.  
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di quella 
d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di programmazione. Da essa e dall'ammontare delle 
risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e caratteristiche, conseguono le successive 
previsioni di spesa.  
 
Il prospetto mostra il riepilogo della entrata per titoli: 
 
  

 

Riepilogo Titoli ENTRATE 
 

Tipologia 
Somme 

stanziate 

Accertato Incassato 
Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

0. Avanzo di amministrazione/Utilizzo fondo 
pluriennale vincolato 

635.713,60 635.713,60 100,00 0,00 0,00 0,00 
 

1. Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

8.420.000,00 8.491.383,61 100,85 6.753.918,60 79,54 1.737.465,01 
 

2. Trasferimenti correnti 1.102.568,95 980.620,83 88,94 697.667,17 71,15 282.953,66 
 

3. Entrate extratributarie 1.837.507,69 1.862.033,69 101,33 1.592.886,86 85,55 269.146,83 
 

4. Entrate in conto capitale 14.497.374,82 2.950.047,40 20,35 1.329.001,81 45,05 1.621.045,59 
 

6. Accensione Prestiti 360.000,00 359.043,20 99,73 0,00 0,00 359.043,20 
 

7. Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

9. Entrate per conto terzi e partite di giro 3.184.500,00 1.541.039,03 48,39 1.524.029,75 98,90 17.009,28 
 

Totale 31.037.665,06 16.819.881,36 54,19 11.897.504,19 70,73 4.286.663,57 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
Titolo I 
 
Entrate correnti di natura tributaria contributiva e perequativa, comprende le entrate aventi natura tributaria, 
contributiva e perequativa per le quali l'ente ha una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi 
regolamenti, nel rispetto della normativa quadro vigente. Le entrata di questo titolo rappresentano una voce 
particolarmente importante nell'intera politica di reperimento delle risorse.  
L'Ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli utenti-cittadini 
attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una precedente attività di acquisizione 
delle risorse. L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di 
quella d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di programmazione. Da essa e dall'ammontare 
delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e caratteristiche, conseguono le 
successive previsioni di spesa.  
Per questa ragione l'analisi si sviluppa prendendo in considerazione dapprima le entrate, cercando di evidenziare 
le modalità in cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi definiti.  
In particolare, l'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli  
 
 
 
 
  

 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

101 Imposte, tasse e proventi assimilati 6.095.000,00 6.168.491,31 101,21 4.431.026,30 71,83 1.737.465,01 
 

301 Fondi perequativi da Amministrazioni 
Centrali 

2.325.000,00 2.322.892,30 99,91 2.322.892,30 100,00 0,00 
 

Totale 8.420.000,00 8.491.383,61 100,85 6.753.918,60 79,54 1.737.465,01 



 
 
 
 

 

 
 

 
 
Titolo II  
Trasferimenti correnti, comprende le entrate provenienti da trasferimenti correnti dallo Stato, da altri enti del 
settore pubblico allargato e, in genere, da economie terze. Esse sono finalizzate alla gestione corrente e, cioè, ad 
assicurare l'ordinaria e giornaliera attività dell'ente. Le entrate del titolo II misurano la contribuzione da parte 
dello Stato, della Regione, di organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore pubblico allargato finalizzata 
sia ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria competenza.  
Con l’introduzione del nuovo “federalismo fiscale”, il consolidato sistema dei trasferimenti erariali ha subito una 
completa e sostanziale revisione.  
 n particolare, con l’introduzione del Fondo sperimentale di riequilibrio (dal 2013 sostituito con il Fondo di 
Solidarietà) e la contestuale soppressione dei trasferimenti erariali, le voci della tipologia 101 si sono fortemente 
ridimensionate, in quanto comprendono oggi esclusivamente l’ex Fondo sviluppo investimenti e i trasferimenti 
erariali non fiscalizzati. È da rilevare che il Fondo di Solidarietà trova allocazione fra le entrate del titolo 1.  
Le entrate del titolo 2, oltre ai residuali trasferimenti dello Stato, include anche i contributi e i trasferimenti dalla 
regione, in genere per il finanziamento di spese relative a specifici progetti, ed entrate da privati, ecc.  
Nel Titolo 2 delle entrate le varie categorie misurano la contribuzione da parte dello Stato, della Regione, di 
organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore pubblico allargato finalizzata sia ad assicurare l'ordinaria 
gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria competenza.  
I trasferimenti di parte corrente, secondo la volontà del legislatore, devono garantire i servizi locali indispensabili 
e concorrono, insieme con le altre entrate proprie, a garantire la copertura delle spese correnti.  
Un ruolo particolarmente importante hanno assunto fino ad oggi i trasferimenti erariali i quali sono ripartiti tra gli 
Enti in base a criteri basati sulla popolazione, sul territorio e sulle condizioni socio-economiche, nonché su un 
sistema perequativo che facilita la distribuzione delle risorse tenendo conto anche degli squilibri di fiscalità locale.  
Essi trovano iscrizione nel Titolo II, dove sono presenti sia i trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
centrali e locali.  
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo II dell' entrata  
 
 
 
 



 
 
 
 

 

 
  

 

Trasferimenti correnti 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

1.102.568,95 980.620,83 88,94 697.667,17 71,15 282.953,66 
 

103 Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Totale 1.102.568,95 980.620,83 88,94 697.667,17 71,15 282.953,66 

 
 

 
Titolo III 
 
Entrate extratributarie comprende le entrate di natura extratributaria, per la maggior parte costituite da proventi 
di natura patrimoniale propria o derivanti dall'erogazione di servizi pubblici.  
Le entrate del titolo III costituiscono il terzo componente nella definizione dell'ammontare complessivo delle 
risorse destinate al finanziamento della spesa corrente.  
Sono compresi in questo titolo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell'ente, gli interessi sulle 
anticipazioni e crediti, gli utili netti delle aziende speciali e partecipate, i dividendi di società e altre poste residuali 
come i proventi diversi. Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo III dell' entrata.  
 
 
  

 

Entrate extratributarie 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

100 Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni 

773.564,08 741.905,77 95,91 619.250,95 83,47 122.654,82 
 

200 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo 
e repressione delle irregolarita' e degli illeciti 

140.000,00 139.970,60 99,98 113.612,26 81,17 26.358,34 



 
 
 
 

 

 

300 Interessi attivi 8.000,00 7.995,63 99,95 4.995,63 62,48 3.000,00 
 

400 Altre entrate da redditi da capitale 25.621,50 24.827,24 96,90 24.827,24 100,00 0,00 
 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 890.322,11 947.334,45 106,40 830.200,78 87,64 117.133,67 
 

Totale 1.837.507,69 1.862.033,69 101,33 1.592.886,86 85,55 269.146,83 

 
 
 

 
Titolo IV  

 
Entrate in conto capitale, comprende le entrate derivanti da alienazione di beni e da trasferimenti dello Stato o di 
altri enti del settore pubblico allargato diretti a finanziare le spese d'investimento.  
Rappresenta il primo aggregato delle entrate in conto capitale, sarebbe a dire delle entrate che contribuiscono, 
insieme a quelle dei titoli V e VI, al finanziamento delle spese d'investimento ed all'acquisizione di beni utilizzabili 
per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell'ente.  
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo IV dell' entrata:  
 
 
  

 

Entrate in conto capitale 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

200 Contributi agli investimenti 8.706.682,40 1.764.396,06 20,26 659.997,72 37,41 1.104.398,34 
 

300 Altri trasferimenti in conto capitale 5.345.692,42 865.138,84 16,18 365.138,84 42,21 500.000,00 
 

400 Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

70.000,00 70.217,54 100,31 70.217,54 100,00 0,00 
 

500 Altre entrate in conto capitale 375.000,00 250.294,96 66,75 233.647,71 93,35 16.647,25 
 

Totale 14.497.374,82 2.950.047,40 20,35 1.329.001,81 45,05 1.621.045,59 



 
 
 
 

 

 
 
 

 
Titolo V  

 
Entrate da riduzione di attività finanziarie, comprende le entrate relative alle alienazioni di attività finanziarie ed 
altre operazioni finanziarie che non costituiscono debito per l’ente.  
Nel nostro bilancio non sono presenti stanziamenti di questa natura. 
 
 
  

 

Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 
 

Tipologia 
Somme 

stanziate 

Accertato Incassato 
Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

       
 

di cui fondo pluriennale vincolato       
 

Totale   0,00  0,00  

 
 



 
 
 
 

 

 

 
Titolo VI 

 
Accensione prestiti, comprende entrate ottenute da soggetti terzi sotto forma di indebitamento a breve, medio e 

lungo termine.  

 

 
  

 

Accensione Prestiti 
 

Tipologia 
Somme 

stanziate 

Accertato Incassato 
Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

300 Accensione mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 

360.000,00 359.043,20 99,73 0,00 0,00 359.043,20 
 

Totale 360.000,00 359.043,20 99,73 0,00 0,00 359.043,20 

 
 

 
Titolo VII  
 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, comprende le entrate concesse dal tesoriere/cassiere in forma di 
anticipazioni di cassa erogate per far fronte a momentanee esigenze di liquidità.  
Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo VII dell'entrata. 
 
 
  

 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 

Tipologia Somme stanziate 
Accertato Incassato 

Residui attivi  

Accertamenti % Reversali % 
 

100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Totale 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



 
 
 
 

 

 
 

 

Spese  
 
L'articolazione delle spese, è strutturata per missioni, programmi e titoli. Il bilancio può, quindi, essere letto "per 
missioni", "per titoli" e "per programmi".  
La classificazione per missioni, titoli e programmi non è decisa liberamente dall'ente ma risponde ad una precisa 
esigenza evidenziata dal legislatore nell'articolo 12 del Decreto Legislativo n. 118/2011.  
Quest'ultimo prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio articolati per 
missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e 
confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione 
delle stesse alle politiche pubbliche settoriali.  
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche 
territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al 
riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle 
individuate per il bilancio dello Stato.  
I programmi di spesa sono gli strumenti con i quali misurare, a chiusura dell'esercizio di riferimento, l'efficacia 
dell'azione intrapresa dall'azienda Comune. Ogni programma sarà costituito da spese di funzionamento (Tit.1 - 
Spesa corrente), da spese di investimento (Tit.2 - Spese in C/capitale).  
 
I "Titoli" di spesa raggruppano i valori in riferimento alla loro "natura" e "fonte di provenienza". In particolare:  

- “Titolo 1" riporta le spese correnti, cio  quelle destinate a finanziare l'ordinaria gestione caratterizzata da 
spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi;  

- "Titolo 2" presenta le spese in conto capitale e cioè quelle spese dirette a finanziare l'acquisizione di beni 
a fecondità ripetuta;  

- "Titolo 3" descrive le somme da destinare a "Spese per incremento di attività finanziarie" e, cioè, 
all'acquisizione di immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale);  

- "Titolo 4" evidenzia le somme per il rimborso delle quote capitali dei prestiti contratti;  
Solo per le missioni 60 “Anticipazioni finanziarie” e 99 “Servizi per conto terzi” sono previsti, rispettivamente, 
anche i seguenti:  

- "Titolo 5" sintetizza le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere;  



 
 
 
 

 

- "Titolo 7" riassume le somme per partite di giro.  
 
Nelle tabelle che seguono vengono analizzate le spese per missioni, programmi, titoli e macroaggregati. 

 
 
  

 

Riepilogo Titoli SPESE 
 

Macroaggregato 
Somme 

stanziate 

Impegnato Pagato 
Residui passivi  

Impegni % Mandati % 
 

0. Disavanzo di amministrazione 117.735,29 117.735,29 100,00 0,00 0,00 0,00 
 

1. Spese correnti 10.918.200,38 9.140.542,95 84,84 6.864.334,53 75,10 2.276.208,42 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 143.914,20      
 

2. Spese in conto capitale 15.586.732,70 2.786.264,33 18,95 1.364.195,11 48,96 1.422.069,22 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 883.870,02      
 

4. Rimborso Prestiti 230.496,69 230.496,69 100,00 230.496,69 100,00 0,00 
 

5. Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

7. Uscite per conto terzi e partite di giro 3.184.500,00 1.541.039,03 48,39 1.518.265,57 98,52 22.773,46 
 

Totale 31.037.665,06 13.816.078,29 46,04 9.977.291,90 72,22 3.721.051,10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

 
  

 

Riepilogo missioni 
 

Missione Somme stanziate 
Impegnato Pagato 

Residui passivi  

Impegni % Pagamenti % 
 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 4.934.099,28 3.514.259,34 77,19 2.555.450,26 72,72 958.809,08 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 381.520,12      
 

03 Ordine pubblico e sicurezza 508.718,88 493.389,60 96,99 420.885,52 85,30 72.504,08 
 

04 Istruzione e diritto allo studio 2.032.076,49 665.655,46 32,76 478.289,32 71,85 187.366,14 
 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' 
culturali 

9.020,60 7.484,20 82,97 463,60 6,19 7.020,60 
 

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.236.760,22 64.968,25 5,25 33.797,95 52,02 31.170,30 
 

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 2.614.200,00 598.737,48 22,90 277.614,78 46,37 321.122,70 
 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

8.559.361,27 4.586.343,91 55,48 3.500.254,27 76,32 1.086.089,64 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 293.185,24      
 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 3.737.012,60 451.257,68 13,34 118.434,91 26,25 332.822,77 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 353.078,86      
 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 838.342,20 832.198,81 99,27 499.108,62 59,97 333.090,19 
 

13 Tutela della salute 1.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

14 Sviluppo economico e competitivita' 500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

15 Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

93.480,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

604.000,00 574.000,00 95,03 205.717,86 35,84 368.282,14 
 

20 Fondi e accantonamenti 1.197.348,99 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

50 Debito pubblico 369.009,24 369.009,24 100,00 369.009,24 100,00 0,00 
 

60 Anticipazioni finanziarie 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

99 Servizi per conto terzi 3.184.500,00 1.541.039,03 48,39 1.518.265,57 98,52 22.773,46 
 

Totale 30.919.929,77 13.698.343,00 45,83 9.977.291,90 72,84 3.721.051,10 

 



 
 
 
 

 

      

Missione Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 4 Titolo 5 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.919.342,06 594.917,28 0,00 0,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 484.120,72 9.268,88 0,00 0,00 0,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 656.655,46 9.000,00 0,00 0,00 0,00 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 7.484,20 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 64.968,25 0,00 0,00 0,00 0,00 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 353.737,48 245.000,00 0,00 0,00 0,00 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.034.928,45 1.551.415,46 0,00 0,00 0,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 144.594,97 306.662,71 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 762.198,81 70.000,00 0,00 0,00 0,00 

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitivita' 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 574.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 Debito pubblico 138.512,55 0,00 0,00 230.496,69 0,00 

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 9.140.542,95 2.786.264,33 0,00 230.496,69 0,00 

 

 
  

 

Spese correnti 
 

Macroaggregato Somme stanziate 
Impegnato Pagato 

Residui passivi  

Impegni % Mandati % 
 

1.01 Redditi da lavoro dipendente 2.190.375,89 1.871.849,68 91,25 1.760.393,80 94,05 111.455,88 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 139.048,00      
 

1.02 Imposte e tasse a carico dell'ente 153.261,36 128.594,07 83,91 128.555,48 99,97 38,59 
 

1.03 Acquisto di beni e servizi 6.420.484,32 6.199.534,15 96,63 4.240.559,90 68,40 1.958.974,25 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 4.866,20      
 

1.04 Trasferimenti correnti 532.263,72 527.022,52 99,02 465.226,18 88,27 61.796,34 
 

1.07 Interessi passivi 138.512,55 138.512,55 100,00 138.512,55 100,00 0,00 
 

1.09 Rimborsi e poste correttive delle entrate 4.300,00 1.292,00 30,05 750,00 58,05 542,00 
 

1.10 Altre spese correnti 1.479.002,54 273.737,98 18,51 130.336,62 47,61 143.401,36 
 

Totale 10.918.200,38 9.140.542,95 84,84 6.864.334,53 75,10 2.276.208,42 



 
 
 
 

 

 

 
  

 

Spese in conto capitale 
 

Macroaggregato Somme stanziate 
Impegnato Pagato 

Residui passivi  

Impegni % Mandati % 
 

2.02 Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni 

13.762.046,70 2.489.747,13 19,32 1.364.195,11 54,79 1.125.552,02 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 875.701,22      
 

2.05 Altre spese in conto capitale 1.824.686,00 296.517,20 16,32 0,00 0,00 296.517,20 
 

di cui fondo pluriennale vincolato 8.168,80      
 

Totale 15.586.732,70 2.786.264,33 18,95 1.364.195,11 48,96 1.422.069,22 

 

 

 



 
 
 
 

 

 
  

 

Spese per incremento attivita' finanziarie 
 

Macroaggregato 
Somme 

stanziate 

Impegnato Pagato 
Residui passivi  

Impegni % Mandati % 
 

       
 

di cui fondo pluriennale vincolato       
 

Totale   0,00  0,00  

 

 
  

 

Rimborso Prestiti 
 

Macroaggregato 
Somme 

stanziate 

Impegnato Pagato 
Residui 
passivi 

 

Impegni % Mandati % 
 

4.03 Rimborso mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine 

230.496,69 230.496,69 100,00 230.496,69 100,00 0,00 
 

Totale 230.496,69 230.496,69 100,00 230.496,69 100,00 0,00 



 
 
 
 

 

 

 
  

 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
 

Macroaggregato Somme stanziate 
Impegnato Pagato 

Residui 
passivi 

 

Impegni % Mandati % 
 

5.01 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 

1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Totale 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

La spesa del personale 
 
Il Piano Integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 2025/2027 è stato approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 60 del 27/03/2025 e successivamente aggiornato con deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 
03/06/2025. 
La sezione 3.3 del predetto piano contiene il piano triennale delle assunzioni 2025/2027 e il piano occupazionale 
2025. 



 
 
 
 

 

 
Rispetto dei limiti di legge di specifiche voci di spesa 
 
 er effetto dell’art. 57, D.L. n. 124/2019, sono abrogate alcune delle norme che disponevano limiti rigorosi per 
talune tipologie di spesa corrente. 
In particolare, le disposizioni di cui si prevede la disapplicazione sono le seguenti:  

• art. 27, c. 1, D.L. n. 112/2008 (cd. “taglia-carta”), che imponeva alle  A una diminuzione della spesa per la 
stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita 
gratuitamente o inviata ad altre amministrazioni;  

• art. 6, D.L. n. 78/2010, che introduceva alcune norme di riduzione dei costi degli apparati amministrativi, 
limitatamente ai seguenti commi: 

- comma 7, che prevede la riduzione della spesa annua per studi e incarichi di consulenza, 
sostenuta dalle pubbliche amministrazioni;  

- comma 8, che prevede la riduzione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità  e di rappresentanza;  

- comma 9, che prevede la riduzione delle spese per sponsorizzazioni;  
- comma 12, che prevede la riduzione delle spese per missioni;  
- comma 13 che prevede la riduzione delle spese per a vità  di formazione; 

• art. 5, c. 2, D.L. n. 95/2012, che prevede la riduzione delle spese per l'acquisto, la manutenzione, il 
noleggio e l'esercizio di autove ure, nonché  per l'acquisto di buoni taxi.  

• art. 24, D.L. n. 66/2014, che prevede specifici obblighi per la riduzione, anche attraverso il recesso 
contrattuale, delle spese per locazione e manutenzione di immobili. 

 

 
Media 2011/2013 

rendiconto 
2025 

 
2008 per enti non soggetti al 

patto 

Spese macroaggregato 101 €          1.546.706,05 €    1.871.849,68 

Spese macroaggregato 103 
  

Irap macroaggregato 102 €              101.979,81 €       128.594,07 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 
  

Altre spese: da specificare………… 
  

Altre spese: da specificare………… 
  

Altre spese: da specificare………… 
  

Totale spese di personale (A) 
€    1.648.685,86 

 
€ 2.000.443,75 

 

(-) Componenti escluse (B) 
€         87.269,29 

 
€ 776.456,89 

 

(-) Maggior spesa per personale a tempo indet artt.4-5 DM 17.3.2020 
( C )   

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C €    1.561.416,57 €    1.223.986,86 

(ex art. 1, commi 557-quater, 562 legge n. 296/ 2006) 
  

 
 
 



 
 
 
 

 

La spesa per incarichi di collaborazione 

  vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del d.l. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con 
convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, obbligano a non superare la spesa 
dell’anno 2009 di euro 20.213,72. 

 

Costo dei principali servizi offerti al cittadino 

 
I servizi a domanda individuale raggruppano quelle attività gestite dal comune che non sono intraprese per 
obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dell'utente e, infine, che non sono erogate per legge a 
titolo gratuito.  
La scelta politica del livello tariffario, di stretta competenza dell'Amministrazione, va quindi a considerare 
numerosi aspetti sia economici che sociali, come l'impatto sul bilancio, il rapporto tra prezzo e qualità del servizio, 
l'effetto dell'aumento della tariffa sula domanda, il grado di socialità, oltre ad altri fattori politico/ambientali.  
  proventi sono stati contabilizzati nell’esercizio in cui servizio   stato realmente reso all’utenza, criterio seguito 
anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi. 
 
L’art.  5 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, ora artt. 242 e segg. del TUEL, ha ribadito e stabilito che sono 
sottoposti alle norme vigenti sulle percentuali di copertura del costo dei servizi nel limite del 36% esclusivamente 
gli enti che si trovano in condizioni strutturalmente deficitarie. Sulla base dei parametri di seguito illustrati l’ente 
non è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie. 
 

Piano degli indicatori di Bilancio Indicatori sintetici 
 
 
Indicatori di bilancio  
 
L’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i loro enti ed 
organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “ iano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e 
metodologie comuni.  
Le tabelle successive mostrano gli indicatori di bilancio rilevati in sede di rendicontazione. 

 
 

Indicatore autonomia finanziaria 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I + Titolo III 9.475.110,35 

77,33 

9.428.402,98 

69,65 

10.353.417,30 

78,80 

Titolo I + Titolo II + 
Titolo III 

12.253.437,50 13.537.516,67 13.139.681,63 

 

 



 
 
 
 

 

 

Indicatore pressione finanziaria 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I + Titolo III 9.475.110,35 

641,81 

9.428.402,98 

641,74 

10.353.417,30 

708,75 

Popolazione 14.763 14.692 14.608 

 

 

 

Indicatore autonomia impositiva 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I 7.792.562,53 

75,71 

7.837.465,72 

75,70 

8.491.383,61 

74,92 

Titolo I + Titolo II + 
Titolo III 

10.292.939,44 10.353.153,71 11.334.038,13 

 

 

 

Indicatore pressione tributaria 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I 7.792.562,53 

527,84 

7.837.465,72 

533,45 

8.491.383,61 

581,28 

Popolazione 14.763 14.692 14.608 

 

 
 

Indicatore autonomia impositiva entrate proprie 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 



 
 
 
 

 

Titolo I 7.792.562,53 

82,24 

7.837.465,72 

83,13 

8.491.383,61 

82,02 

Titolo I + Titolo III 9.475.110,35 9.428.402,98 10.353.417,30 

 

 
 

Indicatore autonomia finanziaria 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I + Titolo III 9.475.110,35 

77,33 

9.428.402,98 

69,65 

10.353.417,30 

78,80 

Titolo I + Titolo II + 
Titolo III 

12.253.437,50 13.537.516,67 13.139.681,63 

 

 
 

Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo III 1.682.547,82 

17,76 

1.590.937,26 

16,87 

1.862.033,69 

17,98 

Titolo I + Titolo III 9.475.110,35 9.428.402,98 10.353.417,30 

 

 
 

Indicatore intervento erariale 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Trasferimenti statali 450.014,24 

30,48 

670.734,64 

45,65 

680.116,09 

46,56 

Popolazione 14.763 14.692 14.608 

 



 
 
 
 

 

 
 

Indicatore dipendenza erariale 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Trasferimenti statali 450.014,24 

4,37 

670.734,64 

6,48 

680.116,09 

6,00 

Entrate correnti 10.292.939,44 10.353.153,71 11.334.038,13 

 

 
 

Indicatore intervento Regionale 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Trasferimenti regionali 328.264,85 

22,24 

215.016,09 

14,63 

261.504,74 

17,90 

Popolazione 14.763 14.692 14.608 

 

 

 

Indicatore spese correnti trasferimenti 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Trasferimenti correnti 512.731,77 

6,03 

521.448,39 

5,98 

527.022,52 

5,77 

Spesa corrente 8.500.921,12 8.723.651,88 9.140.542,95 

 

 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

Spesa per interessi sulle spese correnti 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Interessi passivi 145.960,57 

1,72 

143.899,91 

1,65 

138.512,55 

1,52 

Spesa corrente 8.500.921,12 8.723.651,88 9.140.542,95 

 

 
 

Incidenza delle spese per il personale sulle spese correnti 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Spesa di personale 1.960.457,78 

25,94 

2.039.021,17 

25,16 

2.069.453,16 

25,54 

Spesa corrente 7.558.616,76 8.102.642,88 8.102.719,95 

 

 
 

Spesa corrente pro-capite 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo I - Spesa corrente 8.500.921,12 

575,83 

8.723.651,88 

593,77 

9.140.542,95 

625,72 

Popolazione 14.763 14.692 14.608 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 
 
 

 

Spesa personale pro-capite 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Spesa personale 1.960.457,78 

132,80 

2.039.021,17 

138,78 

2.069.453,16 

141,67 

Popolazione 14.763 14.692 14.608 

 

 
 

Spesa in conto capitale pro-capite 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Titolo II – Spesa in 
c/capitale 

2.778.327,15 

188,20 

4.109.113,69 

279,68 

2.786.264,33 

190,74 

Popolazione 14.763 14.692 14.608 

 

 
 
 
 

Indicatore propensione investimento 

 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

 

Spesa c/capitale 2.778.327,15 

24,16 

4.109.113,69 

31,47 

2.786.264,33 

22,92 

Spesa corrente + Spesa 
c/capitale + Rimborso 

prestiti 
11.500.738,47 13.058.688,63 12.157.303,97 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

 

Indicatori di Tempestività dei pagamenti  
 
Precisato che risultano puntualmente pubblicate sul sito istituzionale dell'ente le rilevazioni trimestrali e 
l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, si evidenzia che l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui al comma 1, 
dell'articolo 9, DPCM del 22 settembre 2014 per il 2024, si attesta in -8,82 giorni (media dei giorni intercorrenti 
dalla scadenza al pagamento rapportata agli importi).  
 
 
Indicatore Trimestrale 

 I trimestre : - 14,09 giorni 

 II trimestre : - 2,23 giorni 

 III trimestre : - 7,84 giorni 

 IV trimestre: - 9,50 giorni 

  valori dell’indicatore sono stati estratti dall’applicativo del Ministero dell’Economia e delle Finanze disponibile sul portale “ iattaforma dei 
crediti commerciali” utilizzabile per le PA al link https://crediticommerciali.rgs.mef.gov.it/CreditiCommerciali/home.xhtml 
 
Il trend è fortemente positivo. 

 
Fondo di cassa 

 
Il fondo di cassa al 31/12/2025 è così determinato: 
 

Movimenti registrati dal 01/01/2025 al 31/12/2025 

 
Fondo iniziale di cassa 

 
4.932.610,87 

Entrate 14.282.837,24  

Uscite 13.859.726,25  

Fondo di cassa finale 5.355.721,86  

Somme pignorate 0,00 

Saldo 5.355.721,86 

Entrate da regolarizzare 0,00 

Spese da regolarizzare 0,00 

Disponibilità effettiva 5.355.721,86 

Reversali non incassate 0,00 

Saldo di diritto 5.355.721,86 

 

 

https://crediticommerciali.rgs.mef.gov.it/CreditiCommerciali/home.xhtml


 
 
 
 

 

 
 

 

Il fondo di cassa vincolato è stato quantificato con Determinazione S.F. n. 1 del 13.01.2025 (R.G. n.  1) ed è pari ad 

€ 921.253,67. 

L’ente non ha utilizzato in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione. 
L’ente nel corso del 2025 non ha usufruito dell’anticipazione di tesoreria.  

 
PNRR  
 
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), presentato dall’ talia e dagli altri  aesi membri dell’Unione 
europea nasce dall’esigenza di riparare i danni economici e sociali causati dall’emergenza sanitaria da 
coronavirus. Un intervento per rendere le economie e le società dei Paesi europei più sostenibili e pronte alle 
sfide e alle opportunità della transizione ecologica e digitale. Il significato del Piano si legge nei suoi obiettivi: per 
farlo, adotta sei “Missioni” articolate in aree tematiche e strutturali di intervento: digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute. Cruciali anche le riforme di pubblica amministrazione, giustizia, 
semplificazione normativa e concorrenza.  
 
Nel prospetto che segue si evidenziano i finanziamenti accertati o di cui si era a conoscenza alla data del 
31.12.2025: 
 

Fondi relativi al PNRR  

Missione 
Componente 
Investimento 

Descrizione 
Costo 
complessivo 
del progetto 

Contributo 
finanziato da 
trasferiment
o fondi PNRR 

Utilizzo di 
fondi 
propri  

M2C4I2.2 
Potenziamento Fognatura Pluviale Giorgilorio 

CUP I27B16000360005 
3.400.000,00 2.750.000,00 650.000,00 

M4C1I1.1 
Costruzione Asilo Nido Giorgilorio 

CUP I25E22000200006 
1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 



 
 
 
 

 

M1C4I4 Estensione utilizzo anagrafe digitale (ANPR) stato 
civile digitale (ANSC) - CUP I51F24008670006 

8.979,20 8.979,20 0,00 

M1C3I1 Archivio nazionale dei numeri civici e delle strade 
urbane (ANNCSU ) – CUP I51J25002490006 

18.990,54 18.990,54 0,00 

 
Il riaccertamento ordinario dei residui  

 
Al termine dell’esercizio si   provveduto al riaccertamento ordinario dei residui, approvato con deliberazione 
della Giunta comunale n. 24 del 12.02.2026. 
Con tale deliberazione: 
 

- nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato, si provvede a costituire (o a 
incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello dell’impegno cancellato; 

- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le entrate, per 
un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le 
spese; 

- nel bilancio dell’esercizio cui la spesa   reimputata si incrementano o si iscrivono gli stanziamenti di spesa 
necessari per la reimputazione degli impegni. 

 
Si riportano di seguito gli accertamenti e gli impegni re-imputati. 

 
     

Entrate 

Classificazione Capitolo Accertamento Oggetto accertamento 
Anno  

re-
imputazione 

Importo 

2.01.01.02.001 101 2025.1265 
CONTRIBUTO REG.LE REALIZZAZIONE PROGETTO 
LA BUSSOLA DEL LAVORO AVVISO REG.LE PUNTI 

CARDINALI CAP.U.1010 
2026 93.480,00 

4.02.01.01.001 413 2025.110 

PATTO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI LECCE - 

PROGETTO PILOTA IN ATTUAZIONE DISPOSIZIONI 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO PER IL 
RIUTILIZZO ECONOMIE DEI PATTI TERRITORIALI - 

“LUNGO LA VIA TRAIANO – CALABRA” - CUP 
I21B24000130001 Importo € 300.000,00 - 

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI DI 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, 
CSP E CSE IN FAVORE DELL’ING. MARIA DANIELA 

FRACELLA. 

2026 170.000,00 

4.02.01.02.001 298 2025.165 

Accertamento re-imputato dall'esercizio 2024: 
CONTRIBUTO REG.LE X POTENZIAMENTO DELLA 

FOGNATURA PLUVIALE GIORGILORIO 
ELIMINAZIONE POZZI AREA SUD cap.uscita 2092 

2026 250.538,14 

4.02.01.02.001 428 2025.461 
COSTRUZIONE SCUOLA ELEMENTARE - 
CONTRIBUTO REG.LE DETERMINAZIONE 00139 
FONDO COMMA 140 

2026 405.748,20 

 

Totale 919.766,34 



 
 
 
 

 

Spese 

Classificazione Capitolo Impegno Oggetto impegno 
Anno  
re-

imputazione 
Importo 

1.01.01.01.003 2446.1 2025.1411 fondo straordinario economie anno 2025 2026 3.536,31 

1.01.01.01.004 2446 2025.1301 FONDO MIGLIORAMENTO EFFICIENZA SERVIZI 2026 73.372,77 

1.03.02.99.002 14 2025.324 

GIUDIZIO DI APPELLO PER LA RIFORMA DELLA 

SENTENZA DEL TRIBUNALE DI LECCE NEL GIUDIZIO 
#PALADINIGIUSEPPE# C/ COMUNE (R.G. N. 1713-
2019). CONFERIMENTO INCARICO LEGALE AVV. 

NICOLA SANSONETTI. IMPEGNO DI SPESA. 

2026 844,20 

1.03.02.99.002 14 2025.890 

RICORSO EX ART. 414 C.P.C. INNANZI AL 

TRIBUNALE DI LECCE - SEZIONE LAVORO  EX 
DIPENDENTE C COMUNE (R.G. N. 332/2025). 
CONFERIMENTO INCARICO LEGALE AVV. LAURA 

INDENNIDATE. IMPEGNO DI SPESA. 

2026 1.460,00 

1.03.02.99.002 14 2025.1003 
LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
SCUOLA MEDIA “E. SPRINGER”. CONFERIMENTO 

INCARICO PER CONSULENZA TECNICA. 
2026 2.562,00 

1.03.02.99.999 1010 2025.1366 

“AVVISO PUBBLICO 'PUNTI CARDINALI FOR WORK. 

PUNTI DI ORIENTAMENTO PER LA FORMAZIONE E 
IL LAVORO', APPROVATO CON DETERMINAZIONE 
DIRIGENZIALE DELLA SEZIONE POLITICHE E 

MERCATO DEL LAVORO DELLA REGIONE PUGLIA N. 
118 DEL 14 MAGGIO 2025, PR PUGLIA FESR- FSE+ 
2021-2027. PRIORITÀ 5. “OCCUPAZIONE” (FE+) 

AZIONE 5.1 “INTERVENTI PER L’OCCUPAZIONE”: 
IMPEGNO DI SPESA RISORSE ASSEGNATE. 

2026 93.480,00 

2.02.01.04.002 2092 2025.141 

Impegno re-imputato dall'esercizio 2024 (finanziato 
acc.to 2024.484): POTENZIAMENTO DELLA 
FOGNATURA PLUVIALE GIORGILORIO 

ELIMINAZIONE POZZI GIORGILORIO II STRALCIO  
cap. e 298 

2026 250.538,14 

2.02.01.09.003 2428 2025.531 
REALIZZAZIONE SCUOLA PRIMARIA GIORGILORIO 
CONTRIBUTO REG.LE DETERMINAZIONE  00139 
/REGISTRO AOO162 CAP.E.428 

2026 643.354,12 

2.02.01.09.012 2625 2025.1122 

MUTUO PROGETTO URBANIZZAZIONE VIA 
D'ANTONA CON L'APERTURA DELLA VIABILITA' 
PUBBLICA DI COLLEGAMENTO TRA VIA DIAZ E VIA 

COLOMBO - CAP. E. 625 

2026 353.078,86 

2.05.99.99.999 2413 2025.1021 
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO “LUNGO LA 

VIA TRAIANO – CALABRA 
2026 178.168,80 

 

Totale 1.600.395,20 

 
 
 
     

 

Spese 

Classificazione Capitolo Impegno Oggetto impegno 

Anno  
re-

imputazio
ne 

Importo 

1.01.01.01.004 125 2025.1197 
INDENNITA' DI POSIZIONE E DI RISULTATO ANNO 

2025 (DI CUI 15.507,02 RISULTATO VARI SEGRETARI) 
2026 62.138,92 

2.02.01.09.010 2628 2025.34 

POTENZIAMENTO DELLA FOGNATURA PLUVIALE CON 

ELIMINAZIONE DEI  POZZI ASSORBENTI 
NELL'ABITATO DI GIORGILORIO CAP E.628 - CUP 

I27B16000360005 - NUOVA MISURA INV.2 C1 I 1.2.1 

2026 285.016,44 

 

Totale 347.155,36 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2025 
 
 el bilancio di previsione dell’esercizio 2025   stato iscritto un Fondo pluriennale vincolato di entrata dell’importo 
complessivo di € 398.000,00, così distinto tra parte corrente e parte capitale: 
 
FPV di entrata di parte corrente:  €     70.000,00 
FPV di entrata di parte capitale:   €   328.000,00 
 
 
 

Il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del riaccertamento ordinario 
 
Secondo il medesimo principio contabile, prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano 
il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la 
reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 
esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.  

 
Composizione FPV 01/01/2025 31/12/2025 

FPV di parte corrente  €                   70.000,00 
  
                               143.914,20 
 

FPV di parte capitale  €                 328.000,00   €                           883.870,002 

FPV per partite finanziarie  €                              -     €                                        -    

 
 
I residui attivi - I residui passivi 
 
Si riportano  nella tabella sottostante l’analisi dei residui attivi e passivi  distinti per titoli ed anno di provenienza:  

 
  

 

Anzianità dei residui attivi al 31/12/2025 
 

Titolo 
Anno 2021 e 
precedenti 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Totale 
 

1 
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

479.392,84 577.637,20 883.962,53 570.782,47 1.737.465,01 4.249.240,05 

 

2 Trasferimenti correnti 0,00 27.570,23 0,00 26.342,24 282.953,66 336.866,13 
 

3 Entrate extratributarie 0,00 0,00 2.125,49 49.267,41 269.146,83 320.539,73 
 

4 Entrate in conto capitale 230.298,39 170.671,41 239.277,34 2.238.741,96 1.621.045,59 4.500.034,69 
 

6 Accensione Prestiti 322.767,46 15.059,13 0,00 0,00 359.043,20 696.869,79 
 

9 
Entrate per conto terzi e partite di 
giro 

0,00 0,00 735,00 0,00 17.009,28 17.744,28 
 

Totale 1.032.458,69 790.937,97 1.126.100,36 2.885.134,08 4.286.663,57 10.121.294,67 

 

 
 
  



 
 
 
 

 

 

Anzianità dei residui passivi al 31/12/2025 
 

Titolo 
Anno 2021 e 
precedenti 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 Totale 
 

1 Spese correnti 3.698,75 93.290,28 59.616,76 410.079,20 2.276.208,42 2.842.893,41 
 

2 Spese in conto capitale 978.053,87 166.289,15 339.407,65 2.244.079,85 1.422.069,22 5.149.899,74 
 

7 
Uscite per conto terzi e partite di 
giro 

0,00 355,60 75,00 0,00 22.773,46 23.204,06 
 

Totale 981.752,62 259.935,03 399.099,41 2.654.159,05 3.721.051,10 8.015.997,21 

 

 
 

Andamento gestione residui  attivi e passivi 
 
Si riporta di seguito l’andamento della gestione dei residui: 
 
  

 

Andamento gestione residui 
 

Titolo 
Residui 
iniziali 

Variazioni 
Residui 
rimasti 

Residui 
incassati 

Residui al 
31/12 

 

Maggiori 
residui 

Minori residui Totale 
 

1 

Entrate correnti di 
natura tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

4.477.992,21 0,00 801.217,05 -801.217,05 3.676.775,16 1.165.000,12 2.511.775,04 

 

2 
Trasferimenti 
correnti 

383.261,76 0,00 19.452,39 -19.452,39 363.809,37 309.896,90 53.912,47 
 

3 
Entrate 
extratributarie 

567.697,92 0,00 130.248,01 -130.248,01 437.449,91 386.057,01 51.392,90 
 

4 
Entrate in conto 
capitale 

3.424.398,85 0,00 171.076,46 -171.076,46 3.253.322,39 374.333,29 2.878.989,10 
 

6 Accensione Prestiti 472.047,78 0,00 0,00 0,00 472.047,78 134.221,19 337.826,59 
 

9 
Entrate per conto 
terzi e partite di giro 

16.789,17 0,00 229,63 -229,63 16.559,54 15.824,54 735,00 
 

Totale 9.342.187,69 0,00 1.122.223,54 -1.122.223,54 8.219.964,15 2.385.333,05 5.834.631,10 
         

 

Titolo 
Residui 
iniziali 

Variazioni 
Residui 
rimasti 

Residui pagati 
Residui al 

31/12 
 

Maggiori 
residui 

Minori residui Totale 
 

1 Spese correnti 2.862.221,99 0,00 307.629,68 -307.629,68 2.554.592,31 1.987.907,32 566.684,99 
 

2 
Spese in conto 
capitale 

5.736.326,38 0,00 133.229,02 -133.229,02 5.603.097,36 1.875.266,84 3.727.830,52 
 

7 
Uscite per conto 
terzi e partite di giro 

19.994,61 0,00 303,82 -303,82 19.690,79 19.260,19 430,60 
 

Totale 8.618.542,98 0,00 441.162,52 -441.162,52 8.177.380,46 3.882.434,35 4.294.946,11 

 

 
 

 



 
 
 
 

 

Livello di indebitamento 

 
La contrazione dei mutui, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, comporta il 
pagamento delle quote annuali per l'interesse e il rimborso progressivo del capitale.  
 
La situazione è rappresentata nei seguenti  prospetti : 
 

Debito complessivo 

TOTALE DEBITO CONTRATTO* 
 

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2024 + €                 4.377.391,09 

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2025 - €                     230.496,69 

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2025 + €                     360.000,00 

TOTALE DEBITO = €                  4.506.894,40 

  
 
 
Esposizione per interessi passivi 
 
Il livello di indebitamento è una componente importante della rigidità del bilancio, dato che gli esercizi 
futuri dovranno finanziare il maggior onere per il rimborso delle quote annue di interesse e capitale con 
le normali risorse correnti.  
L'ente può assumere nuovi mutui o accedere ad altre forme di finanziamento disponibili sul mercato del 
credito solo se rispetta, in via preventiva, i limiti massimi imposti dal legislatore.  
L’importo annuale degli interessi passivi, sommato a quello dei mutui, dei prestiti obbligazionari e delle 
garanzie prestate, infatti, non può superare un determinato valore percentuale delle risorse relative ai 
primi tre titoli delle entrate.  
L’ammontare degli interessi passivi è conteggiato al netto dei corrispondenti contributi in conto interessi 
eventualmente ottenuti, dato che queste entrate riducono il peso dei nuovi interessi passivi sul 
corrispondente esercizio (costo netto). 
 
Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento 

ENTRATE DA RENDICONTO anno 2023 Importi in euro % 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I) 

€                 7.792.562,53 

  

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) €                    817.829,09 

3) Entrate extratributarie (Titolo III) €                 1.682.5 7,82 

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO anno 
2023 

€               10.292.939,44 

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 
204 TUEL (10% DI A) 

€                 1.029.293,9  

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO Anno 2025   



 
 
 
 

 

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti 
obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui 
all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2025(1)                

€                    138.512,55 

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui €                                   - 

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente 
esclusi dai limiti di indebitamento 

€                                   - 

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) €                    890.781,39 

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per 
indebitamento e garanzie al netto dei contributi esclusi 
(G=C-D-E) 

€                    138.512,55 

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle 
entrate rendiconto anno 2023 (G/A)*100 

  1,35 

1) La lettera C) comprende: ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie 
di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2022 e ammontare interessi per mutui, prestiti 
obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso. 

 
L’indebitamento ha avuto la seguente evoluzione: 
 

Anno 2023 2024 2025 

Residuo debito (+)  €    .82 .80 ,35   €       .603.31 ,15   €       .377.391,09  

Nuovi prestiti (+)  €                    -       €         360.000,00  

Prestiti rimborsati (-)  €      221. 90,20   €         225.923,06  €          230.496,69 

Estinzioni anticipate (-)       

Altre variazioni +/- (da specificare)       

Totale fine anno  €   4.603.314,15   €      4.377.391,09   €      4.506.894,40  

Nr. Abitanti al 31/12 14.818,00  14.611,00  14.560,00  

Debito medio per abitante 310,66  299,60  309,54  

 
 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti e il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente 
evoluzione: 
 

Anno 2023 2024 2025 

Oneri finanziari  €      145.960,57   €      143.899,91   €      138.512,55  

Quota capitale  €      221.490,20   €      225.923,06   €      230.496,69  

Totale fine anno  €   367.450,77   €   369.822,97   €   369.009,24  

 
 



 
 
 
 

 

La gestione Economica-Patrimoniale 
 
L’art. 2, D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema 
contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed 
economico-patrimoniale.  
 ell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che 
costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati 
della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni effettuate da 
un’amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine 
di: 

 predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel 
corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per 
alimentare il processo di programmazione; 

 consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del 
patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 

 permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti 
e organismi strumentali, aziende e società; 

 predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 
 consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del 

processo di provvista e di impiego delle risorse; 
 conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di 

acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche. 
Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato 
(acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non consistono in 
operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti ad attività istituzionali e di 
erogazione (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, ecc.), danno luogo ad oneri 
sostenuti e proventi conseguiti. 

La gestione economica 
Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza 
economica.  
A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione economica dei valori finanziari del conto del bilancio 
attraverso: 

- ratei e risconti passivi e passivi; 
- variazioni delle rimanenze finali; 
- ammortamenti; 
- quote di ricavi pluriennali. 

 
Il conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D.lgs. 118/2011 recante norme 
sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i principi di cui all’allegato 3 del 
successivo D.P.C.M. 28 dicembre 2011 e quindi in modo differente dagli schemi contabili previsti dal previgente 
D.P.R. n. 194/96.  
Alla sua compilazione l’ente ha provveduto mediante il sistema contabile integrato - con rilevazione integrata e 
contestuale degli aspetti finanziari, economici e patrimoniali, utilizzando il Piano dei conti integrato introdotto 

dall’armonizzazione. 
 
 



 
 
 
 

 

CONTO ECONOMICO 2025 

CONTO ECONOMICO 2025 2024 
riferimento 
art. 2425 cc 

riferimento 
DM 26/4/95 

1 Proventi da tributi 6.168.491,31 5.593.376,22   

2 Proventi da fondi perequativi 2.322.892,30 2.244.089,50   

3 Proventi da trasferimenti e contributi 980.620,83 924.750,73   

a Proventi da trasferimenti correnti 980.620,83 924.750,73  A5c 

b Quota annuale di contributi agli investimenti 0,00 0,00  E20c 

c Contributi agli investimenti 0,00 0,00   

4 
Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi 
pubblici 

723.011,78 794.567,38   

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 412.201,16 381.949,07   

b Ricavi della vendita di beni 0,00 0,00   

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 310.810,62 412.618,31   

5 
Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, etc. (+/-) 

0,00 0,00  A2  A2 

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 0,00 0,00  A3  A3 

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0,00 0,00  A4  A4 

8 Altri ricavi e proventi diversi 1.063.684,52 732.771,93  A5 A5 a e b 

 TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 
(A) 

11.258.700,74 10.289.555,76   

9 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 176.690,28 170.117,72  B6  B6 

10 Prestazioni di servizi 5.947.795,59 5.629.008,88  B7  B7 

11 Utilizzo  beni di terzi 47.800,00 47.252,14  B8  B8 

12 Trasferimenti e contributi 527.022,52 521.448,39   

a Trasferimenti correnti 527.022,52 521.448,39   

b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 0,00 0,00   

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00 0,00   

13 Personale 1.923.143,64 1.894.212,08  B9  B9 

14 Ammortamenti e svalutazioni 1.169.795,98 1.841.351,80   

a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 0,00 0,00  B10a  B10a 

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 936.871,92 940.703,65  B10b  B10b 

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00 0,00 B10c B10c 

d Svalutazione dei crediti 232.924,06 900.648,15 B10d B10d 

15 
Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di 
consumo (+/-) 

0,00 0,00 B11 B11 

16 Accantonamenti per rischi 0,00 0,00 B12 B12 

17 Altri accantonamenti 152.094,21 29.500,00  B13  B13 

18 Oneri diversi di gestione 204.468,57 133.068,65  B14  B14 

 TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 
(B) 

10.148.810,79 10.265.959,66   

 DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI 
DELLA GESTIONE (A-B) 

1.109.889,95 23.596,10   

19 Proventi da partecipazioni 24.827,24 35.000,00   

a da società controllate 0,00 0,00   

b da società partecipate 0,00 0,00   

c da altri soggetti 24.827,24 35.000,00   

20 Altri proventi finanziari 7.995,63 3.936,81  C16  C16 



 
 
 
 

 

 Totale proventi finanziari 32.822,87 38.936,81   

21 Interessi ed altri oneri finanziari 138.512,55 143.899,91   

a Interessi passivi 138.512,55 143.899,91   

b Altri oneri finanziari 0,00 0,00   

 Totale oneri finanziari 138.512,55 143.899,91   

 TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -105.689,68 -104.963,10   

22 Rivalutazioni 0,00 0,00  D18  D18 

23 Svalutazioni 0,00 0,00  D19  D19 

 TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00 0,00   

 Proventi straordinari 1.272.802,37 2.215.988,91   

a Proventi da permessi di costruire 30.294,96 27.000,00   

b Proventi da trasferimenti in conto capitale 865.138,84 992.053,95   

c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 316.805,97 1.089.919,50  E20b 

d Plusvalenze patrimoniali 0,00 0,00  E20c 

e Altri proventi straordinari 60.562,60 107.015,46   

 Oneri straordinari 1.400.707,11 1.165.280,59   

a Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00   

b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 1.104.189,91 993.593,34  E21b 

c Minusvalenze patrimoniali 0,00 0,00  E21a 

d Altri oneri straordinari 296.517,20 171.687,25  E21d 

 TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -127.904,74 1.050.708,32   

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 876.295,53 969.341,32   

26 Imposte 128.555,48 138.309,09  E22  E22 

 RISULTATO DELL'ESERCIZIO 747.740,05 831.032,23   
 

 

 
 

 La gestione patrimoniale 
 
Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili di una 
valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale costituisce il patrimonio netto dell’ente 
(art. 230, c. 2, D.lgs. n. 267/2000). 
La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella economica e ha lo scopo di 
evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del passivo ma, in particolare, di 
correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il risultato economico dell'esercizio, così come 
risultante dal conto economico. 
Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D.lgs. n. 118/2011 recante norme 
sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il principio di cui all’allegato  /3 del D.lgs. 
n. 118/2011. 
L’art. 2, D.lgs. n. 118/2011 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile 
integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo 

economico patrimoniale.  
 ell’ambito di tale sistema integrato la contabilità economico-patrimoniale affianca quella finanziaria che resta il 
sistema contabile principale e fondamentale per i fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione. 
Lo stato patrimoniale ha lo scopo di mettere in evidenza la consistenza patrimoniale dell’ente ed   composto da 
attività, passività e patrimonio netto. 



 
 
 
 

 

In data 10.03.2026 con determinazione del Responsabile del Settore Finanziario n. 19 – R.G. N. 270 si è proceduto 
all’aggiornamento annuale dell’ nventario al 31.12.2025. 

 
 

STATO PATRIMONIALE 2025 

Attività 2025 2024 
riferimento 
art.2424 CC 

riferimento 
DM 26/4/95 

 TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00   

I Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

1 Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 BI1 BI1 

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 BI2 BI2 

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 BI3 BI3 

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 BI4 BI4 

5 Avviamento 0,00 0,00 BI5 BI5 

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 BI6 BI6 

9 Altre 0,00 0,00 BI7 BI7 

 Totale immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00   

II Immobilizzazioni materiali     

1 Beni demaniali 10.802.225,97 11.119.581,18   

1.1 Terreni 0,00 0,00   

1.2 Fabbricati 0,00 0,00   

1.3 Infrastrutture 10.802.225,97 11.119.581,18   

1.9 Altri beni demaniali 0,00 0,00   

III Altre immobilizzazioni materiali 23.612.201,49 23.106.351,70   

2.1 Terreni 75.000,00 75.000,00 BII1 BII1 

2.2 Fabbricati 18.711.238,21 18.657.365,98   

2.3 Impianti e macchinari 3,84 49,90 BII2 BII2 

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 1.000,00 1.000,00 BII3 BII3 

2.5 Mezzi di trasporto 10.212,14 12.380,01   

2.6 Macchine per ufficio e hardware 5.496,34 5.046,19   

2.7 Mobili e arredi 160.290,59 185.798,92   

2.8 Infrastrutture 3.874.600,34 3.526.801,57   

2.99 Altri beni materiali 774.360,03 642.909,13   

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 6.055.693,59 4.073.316,14 BII5 BII5 

 Totale immobilizzazioni materiali 40.470.121,05 38.299.249,02   

IV Immobilizzazioni Finanziarie     

1 Partecipazioni in 57.673,08 57.673,08   

2 Crediti verso 0,00 0,00   

3 Altri titoli 0,00 0,00 BIII3  

 Totale immobilizzazioni finanziarie 57.673,08 57.673,08   

 TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 40.527.794,13 38.356.922,10   

I Rimanenze 0,00 0,00 CI CI 

 Totale rimanenze 0,00 0,00   

II Crediti     



 
 
 
 

 

1 Crediti di natura tributaria 378.105,39 685.220,03   

2 Crediti per trasferimenti e contributi 4.820.253,57 3.728.042,45   

3 Verso clienti ed utenti 106.056,88 162.961,81 CII1 CII1 

4 Altri Crediti 770.018,51 922.736,55   

 Totale crediti 6.074.434,35 5.498.960,84   

III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

1 Partecipazioni 0,00 0,00 CIII1,2,3,4,5 CIII1,2,3 

2 Altri titoli 0,00 0,00 CIII6 CIII5 

 Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzi 

0,00 0,00   

IV Disponibilità liquide     

1 Conto di tesoreria 5.355.721,86 4.932.610,87   

2 Altri depositi bancari e postali 76.990,71 60.684,25 CIV1 CIV1b e CIV1c 

3 Denaro e valori in cassa 0,00 0,00 CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3 

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00 0,00   

 Totale disponibilità liquide 5.432.712,57 4.993.295,12   

 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 11.507.146,92 10.492.255,96   

1 Ratei attivi 0,00 0,00 D D 

2 Risconti attivi 0,00 0,00 D D 

 TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 0,00 0,00   

 TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 52.034.941,05 48.849.178,06   
 

 

 
 

STATO PATRIMONIALE 2025 

Passività 2025 2024 
riferimento 
art.2424 CC 

riferimento 
DM 26/4/95 

I Fondo di dotazione 747.900,54 747.900,54 AI AI 

II Riserve 25.846.822,60 25.626.822,60   

b da capitale 11.173.562,80 11.763.682,87 AII, AIII AII, AIII 

c da permessi di costruire 3.871.033,83 3.651.033,83   

d 
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 

10.802.225,97 10.212.105,90   

e altre riserve indisponibili 0,00 0,00   

f altre riserve disponibili 0,00 0,00   

III Risultato economico dell'esercizio 747.740,05 831.032,23 AIX AIX 

IV Risultati economici di esercizi precedenti 7.511.958,43 6.680.926,20 AVII  

V Riserve negative per beni indisponibili 0,00 0,00   

 TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 34.854.421,62 33.886.681,57   

1 Per trattamento di quiescenza 0,00 0,00 B1 B1 

2 Per imposte 0,00 0,00 B2 B2 

3 Altri 150.076,67 58.545,06 B3 B3 

 TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 150.076,67 58.545,06   

 TOTALE T.F.R. (C) 5.665,21 3.419,26   

1 Debiti da finanziamento 4.506.894,40 4.377.391,09   



 
 
 
 

 

2 Debiti verso fornitori 4.421.700,99 5.477.632,38 D7 D6 

3 Acconti 0,00 0,00 D6 D5 

4 Debiti per trasferimenti e contributi 71.145,86 102.964,95   

5 Altri debiti 3.523.150,36 3.037.945,65   

 TOTALE DEBITI (D) 12.522.891,61 12.995.934,07   

I Ratei passivi 139.048,00 70.000,00 E E 

 Risconti passivi 4.362.837,94 1.834.598,10   

1 Contributi agli investimenti 4.362.837,94 1.834.598,10   

2 Concessioni pluriennali 0,00 0,00   

3 Altri risconti passivi 0,00 0,00   

 TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 4.501.885,94 1.904.598,10   

 TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 52.034.941,05 48.849.178,06   

 TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00   
 

 

 

 
I parametri e il rendiconto 2025 

 
È stato approvato il decreto   agosto 2023 del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, concernente la definizione dei parametri obiettivi ai fini dell’individuazione degli enti locali in 
condizione di deficitarietà strutturale nel triennio 2022-2024. 
 
In particolare, col presente decreto sono approvati: 
 
• i parametri obiettivi di cui all’allegato A costituiti da indicatori di bilancio – individuati all’interno del “ iano degli 
indicatori e dei risultati attesi di bilancio delle regioni e dei loro enti ed organismi strumentali, di cui all’articolo 
18-bis del decreto legislativo n.118 del 23 giugno 2011”, approvato con decreto del Ministero dell’interno del 5 
agosto 2022 – ai quali sono associate, per ciascuna tipologia di ente locale, le rispettive soglie di deficitarietà; 
• le tabelle, riportate nell’allegato B contenenti i parametri obiettivi di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale, da allegare, secondo quanto stabilito dal Tuel, al bilancio di previsione (articolo 172, comma 1, lettera 
d), al rendiconto di gestione (articolo 227, comma 5, lettera b) ed al certificato al rendiconto (articolo 228, comma 
5). 
 l triennio per l’applicazione dei parametri decorre dall’anno 2022 con riferimento alla data di scadenza per 
l’approvazione dei documenti di bilancio prevista ordinariamente per legge, dei quali la tabella contenente i 
parametri costituisce allegato. I parametri trovano pertanto applicazione a partire dagli adempimenti relativi al 
rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2022 e al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2024. 

 



 
 
 
 

 

 
 
 
L’ente pertanto non risulta in situazione di deficitarietà strutturale. 
 

Revisione straordinaria delle partecipazioni 
 
Con provvedimento n. 35 del 29.09.2017 l’Ente ha provveduto alla ricognizione di tutte le partecipazioni 
possedute, direttamente e indirettamente alla data del 23.09.2016. 

 
Razionalizzazione periodica delle partecipazioni (art. 20, D.lgs. 175/2016) 
 
Con provvedimento n. 132 del 23.12.2025 l’Ente ha provveduto (entro il 31.12.2025), all’analisi dell’assetto 
complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, non rilevando alcuna partecipazione da 
dover dismettere ai sensi del D.lgs. n. 175/2016. 
 
Questo Comune, alla data del 31.12.2025, detiene le seguenti partecipazioni in organismi, enti strumentali e 
società partecipate: 
 

 
Denominazione 

 
C.F./P.Iva 

 
Categoria 

Tipologia di 
partecipazione 

 
Società in house 

% partecipazione 

1. Farmacia 
Comunale di Surbo 
S.r.l. 

 
0424180752 

 
Società controllata 

 
Diretta 

 
No 

 
51,00 

2. Consorzio A.S.I. 
Lecce 

 
00380090753 

Ente strumentale 
partecipato 

 
Diretta 

 
No 

 
6,9 



 
 
 
 

 

3. Gal Valle della 
Cupa S.r.l. 

 
04819660756 

Società partecipata  
Diretta 

 
No 

 
1,15 

4. Consorzio 
Universitario 
Interprovinciale 
Salentino (C.U.I.S) 

 
 

80016780753 

 
Ente strumentale 

partecipato 

 
 

Diretta 

 
 

No 

 
 

0,74 

5. Autorità Idrica 
Pugliese 

 
07277870726 

Ente strumentale 
partecipato 

 
Diretta 

 
No 

0,37 

6. Fondazione Apulia 
Film Commission 

C.F. 93332290720 
P.IVA 

06631230726 

 
Ente strumentale 

partecipato 

 
Diretta 

 
No 

 
0,087 

 

 
Verifica debiti/crediti reciproci 
 n attuazione di quanto disposto dall’art. 6, c.  , D.L. n. 95/2012, sono stati verificati e certificati dai rispettivi 
organi di revisione i debiti/crediti reciproci, le cui note informative sono  allegate al rendiconto. 
 

 

I debiti fuori bilancio nel 2025 
Sulla base delle certificazioni rilasciate dai responsabili di servizio alla data del 31 dicembre 2025 non sussistono 
debiti fuori bilancio da riconoscere. 
La presente relazione   stata redatta dalla Giunta ai sensi dell’art. 231 TUEL e predisposta secondo le modalità 
previste dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni nonché dell’art. 2 27 del Codice 
Civile. 
 l Rendiconto sulla gestione dell’esercizio 2025, redatto con gli schemi di cui all’art. 9 del decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118, basato sul principio generale della competenza finanziaria c.d. potenziata e sui principi 
contabili applicati della contabilità finanziaria e della contabilità economico-patrimoniale rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione finanziaria, economico e patrimoniale del Comune di Surbo. 
 


